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Quadro di riferimento
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CER – Smart grid
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Autoconsumo di energia

Schema di autoconsumo fisico Schema di autoconsumo virtuale

Rete privata= 
Contatore

= Imp. FV

Alvis
e

Rete pubblica Rete pubblica

Schema di autoconsumo 
fisico, che prevede una 
connessione diretta 
privata tra impianto/i di 
generazione e utenze 
domestiche/comuni, con 
un unico punto di 
accesso (POD – Point Of 
Delivery) alla rete pubblica 
di proprietà del 
distributore

Schema di autoconsumo 
“virtuale” che prevede 
l’utilizzo della rete 
pubblica per lo scambio 
di energia tra unità di 
generazione e di 
consumo e dove ogni 
utente è connesso alla 
rete pubblica tramite un 
POD di proprietà del 
distributore

Contatori delle 
utenze private (non 

fiscale)

Contatore di 
produzione

Contatore di 
scambio fisico

Contatore di 
produzione

Contatore di 
scambio virtuale

Contatori delle 
utenze private 

(fiscale)

Stesso punto di connessione fisico dell’impianto di produzione e il 
consumatore

Stesso punto di connessione virtuale dell’impianto di produzione e il/i 
consumatore/i 

Contatore fisico

Contatore fisico

Rete pubblica

 Nel corso degli ultimi anni è stato esteso il perimetro di accesso all’autoconsumo (da AC fisico ad AC virtuale)
 L'energia elettrica “condivisa" (pari al minimo, su base oraria, tra l'energia elettrica immessa in rete dagli 

impianti di produzione e l'energia elettrica prelevata dai consumatori che rilevano per la configurazione) 
beneficia di un contributo economico riconosciuto dal GSE
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Note: (1) Come da normativa (DM 16/09/2020; Delibera 318/20; GSE Regole Tecniche); (2) Con pubblicazione del decreto attuativo del D.Lgs 199 del 8 Novembre 2021: il limite per impianto passa a 
1 MW e il limite fisico viene esteso alla cabina primaria

Autoconsumo Collettivo (AC)Comunità Energetica (CE)
Definizione Normativa1
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Autoconsumo e Comunità Energetica

Membri 

Limiti 
impianto

Descrizio
ne

 Utenti residenziali, negozi, bar, ristoranti che si trovano 
nell’edificio

 Per le imprese private, non deve costituire l’attività 
principale1

 Persone fisiche, PMI, enti territoriali o autorità locali (PA)

 Per le imprese private, non deve costituire l’attività 
principale1

 200 kW2 (1MW con nuovo Decreto previsto per fine 
anno)

 Nessun limite al numero max impianti

 200 kW2 (1MW con nuovo Decreto previsto per fine 
anno)

 Nessun limite al numero max impianti

 I partecipanti devono risiedere nello stesso edificio/ 
condominio

 «E’ un insieme di almeno due autoconsumatori … che 
agiscono collettivamente e che si trovano nello stesso 
condominio o edificio»

 «I membri detengono gli impianti di produzione, ma non 
sono necessariamente proprietari degli impianti»

 «Soggetto giuridico che si basa sulla partecipazione 
aperta e volontaria dei partecipanti»

 «Detiene gli impianti di produzione, ma non è 
necessariamente proprietaria degli impianti»

Limiti 
fisici

 I membri devono essere collegati alla stessa cabina 
secondaria dell’impianto (cabina primaria con nuovo 
Decreto Attuativo)
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Autoconsumo e Comunità Energetica Rinnovabile (CER)

Rete Alta Tensione Terna

Autoconsumo Collettivo (AC)Comunità Energetica (CE)

Cabine Primaria
Cabine Secondaria

Consumatore
Impianto FV

Rete Media Tensione
Distributore
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Benefici Comunità Energetica

Impianto 
Fotovoltaico

Edificio 
Pubblico PMI Utenti 

Residenziali

Membri 
della 
comunità

Profili di 
produzio
ne e 
consumo  
giornalier
i 

Benefici 
ricorrenti

Produttore
Autoconsumo 
fisico/virtuale

3 6 9 12 15 18 21 24 3 6 9 12 15 18 21 24

Autoconsumo 
fisico/virtuale

Autoconsumo 
fisico/virtuale

3 6 9 12 15 18 21 243 6 9 12 15 18 21 24

+ +

L’aggregazione di membri con profili di consumo tra loro complementari tra loro 
massimizza i benefici per la Comunità Energetica 

Profili di 
consumo

Profilo di 
produzione

risparmio in bolletta per 
energia auto-consumata

10
% 

beneficio netto ricorrente da Comunità Energetica composta da 
1 PMI e 20 membri Residenziali (Da definire ripartizione) – caso 
ottimale

4.000€/anno 

Size impianto a copertura 
del 85% del consumo

E S E M P I O  D I  C A S O  O T T I M A L E  C O N  I M P I A N T O  D A  
5 0 0  K W
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Benefici Comunità Energetica - Incentivi
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Consumo di energia senza CE

ENERGIA IMMESSA
(incasso RID da GSE)

60 kWh 
x 0,07 €/kWh = 4,2 €

12,6 € 0 €

ENERGIA PRELEVATA
(spesa in bolletta)

50 kWh
x 0,21 €/kWh = 10,5 €

0 € 10,5 €

Prezzo energia 0,21 €/kWh: 
ipotesi di somma delle 

componenti variabili primo 
semestre 2021 (PUN 0,065 
€/kWh) per un consumatore 

domestico (IVA esclusa)

ENERGIA PRODOTTA
100 kWh

x 0 €/kWh = 0 €

ENERGIA 
AUTOCONSUMATA

(risparmio in bolletta)
40 kWh

x 0,21 €/kWh = 8,4 €
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Consumo di energia con CE

ENERGIA PRODOTTA
100 kWh

x 0 €/kWh = 0 €

10

ENERGIA 
AUTOCONSUMATA

(risparmio in bolletta)
40 kWh

x 0,21 €/kWh = 8,4 €

ENERGIA IMMESSA*
(incasso RID da GSE)

60 kWh 
x 0,07 €/kWh = 4,2 €

ENERGIA PRELEVATA
(spesa in bolletta)

50 kWh
x 0,21 €/kWh = 10,5 €

POD sottesi alla 
stessa cabina 

secondaria

ENERGIA ELETTRICA 
CONDIVISA (slide definizione)

Tariffa premio (incentivo GSE)
50 kWh

x 0,11 €/kWh = 5,5 €

Corrispettivo unitario (rimborso 
tariffa di trasmissione GSE)

50 kWh
x 0,008 €/kWh = 0,4 €

Costi del servizio di gestione 
(iniziali e periodici) e  

ammortamento investimento FV
(???)

Il GSE offre anche servizio per le CER di 
ritiro dell’energia immessa in rete 
nazionale* 

18,5 € 10,5 €

8,0 €
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Attività Tempistiche
M1 M3 M5 M7 M9 M11 M13 M15 M17 M19 M21 M23M2 M4 M6 M8 M10 M12 M14 M16 M18 M20 M22 M24

1. Preparazione ed invio 
documentazione per 
proposta

2. Valutazione fattibilità 
della proposta 

3. Implementazione 
modifiche richieste da 
amministrazione 
aggiudicatrice

4. Avvio gara e assegnazione 
aggiudicatario

5. Tempo per esercitare 
diritto di prelazione 
dell’operatore

6. Stipula ed esecuzione       
 contratto

Dopo l’invio della proposta l’amministrazione 
aggiudicatrice ha 3 mesi per valutarne la 
fattibilità

Presa in 
carico 
impiant
i

Proposta inviata

Interesse formale dell’Ente

Dichiarazione di pubblico 
interesse

Stipula PPP

All’interno del bando di gara l’amministrazione 
aggiudicatrice può chiedere agli operatori concorrenti 
la presentazione di eventuali varianti di progetto

In caso l’operatore proponente non venga scelto come 
aggiudicatario ha 15 giorni per esercitare il diritto 
di prelazione e diventare aggiudicatario dichiarando di 
impegnarsi alle condizione dell’aggiudicatario

Aggiudicazio
ne

L’operatore a valle della valutazione della proposta 
implementa eventuali modifiche richieste 
dall’amministrazione

A
tt

iv
it

à 
pr

op
ed

eu
ti

ch
e 

al
la

 
pr

op
os

ta
 d

i P
P

P

Modello project finance (PPP) ambito pubblico
A P P R O C C I O  
P A

E S E M P L I F I C A T I V
A
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Processo di installazione FER e attivazione Comunità Energetica
E S E M P L I F I C A T I V

A

Possibilità di gestire in parallelo attività relative alla realizzazione di impianti fotovoltaici 
standalone e alla costituzione della Comunità Energetica

Sviluppo 
Asset

Aggregazione 
membri e 
Sviluppo 
Comunità 
Energetica

Individuazione 
area idonea 

per 
installazione 

impianto 
fotovoltaico e 

primo 
contatto 

commerciale

Valutazioni 
tecniche (es. 
identificazione 
siti, fattibilità 
tecnica, …) e 
valutazione 
business 

case

Contratto 
preliminare in 
forma privata 
detenzione dei 

diritti sul 
terreno

Richiesta di 
connessione 

alla rete 
elettrica, 

Progettazion
e Definitiva

Contratto 
definitivo 

DDS, 
installazione 
e messa in 
esercizio 

dell’impianto 

Identificazione 
potenziali 

membri per 
aggregazione 

nella CE e 
valutazione 

profili di 
consumo

Aggiornament
o business 
case con 
modello 

Comunità 
Energetica

Firma 
contratti di 
outsourcing, 
mandati ed 
eventuale 

statuto della 
CE (inclusa 

nomina 
referente)

Richiesta 
iscrizione al 

GSE e 
costituzione 

CE

Iter 
Autorizzativo 
(PAS, CILA, 

DILA)
Attivazione 
Comunità 

Energetica 
e gestione 

(es. 
manutenzion

e, 
monitoraggio 

flussi e 
ripartizione 
incentivi)

Tempistiche variabili sulla base della complessità del progetto

P R O C E S S O  S T A N D A R D  I M P I A N T O  F V  E  
C O S T I T U Z I O N E  C E

Valutazioni su Comunità Energetica attivabili 
lungo tutte le fasi di contrattualizzazione / 

installazione impianto FV

Impianto di produzione su aree idonee private
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Attività Tempistiche

1. Analisi tecnica-ambientale 
dell’area identificata

2. Preliminare Diritto di 
Superficie

3. Richiesta di connessione, 
Progettazione definitiva

4. Iter Autorizzativo

5. Definitivo Diritto di 
Superficie 

6. Progettazione esecutiva, 
Realizzazione e messa in 
esercizio Impianto

7. Costituzione della CE

Realizzazione di impianto ambito privato
A P P R O C C I O  
P R I V A T O

E S E M P L I F I C A T I V
A

M1 M3 M5 M7 M9 M11 M13M2 M4 M6 M8 M10 M12 M14

Individuazione opportunità

Ottenimento AU

Esercizio Impianto

Attivazione CE
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Situazione attuale
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Situazione attuale – CE e FV
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Solar belt
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Agro belt
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Aree idonee
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Sintesi 
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CER - Recepimento direttiva REDII e PNRR
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CER – Fasi progettuali principali
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